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desiderio , in che mi tiene la Vostra amicizia , 
ho voluto procurarmi una lusinga col fregiare del Vostro 
nome questo primo lavoro del mio povero ingegno . Nutt 
é invero cosa rispondente al merito di cui In dirìgo -■ ma 
spero non vorrete riprendermi , ripensando, che io pongo 
una qualche attenzione in queWjtrte , che Voi avete fatto 
tutta Vostra . E rimembro ancora con quale amora mi 
richiamava la Vostra presenza a quella studia, al quale 
ci prega V umanità , desiosa di minorare i suoi patimen- 
ti . Se io abbia drittamente scorta , non so : sò per altro 
che il buon volere ha mosso l' animo mia: e sebbene gra- 
tissimo il suffragio del Pubblico , pure , ove io consegua 
del Vostro , mi sarà mercede più grande , 

Su codeste rive, alle quali vi trassero le vele del Vo- 
stro ingegno , e dove una moltitudine di Giovani ammi- 
rati vi salutano amico e Maestro , indirigo più che al- 
trove il mio libro . — Le inesatte linee passerebbero tra- 
scurate; nifi, se t'occhio dell'Artista le doni di un guardo, 
non saranno derise .~- Supporti adunque la Vostra mo- 
destia una di quelle dediche, consentite dal decoro « 
dall' amicizia ; e cui Vi richiedeste di me , rispondete -. è 
tale che sol brama istruirsi . 

Poi ripensando alla Vostra patria , Vi sia dolce la 
mia ricordanza, siccome a ma è dolcissima cosa ripe- 
termi 

Da Pistoia a a Maggio iS35. 

FILIPPO PACIItl. 
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ormai approvato daìla maggior parie dei moderni 
Chirurghi , che uno dei Ire melodi per la Pupilla Artifi- 
ciale , detlo Coreclomia, e preferibile agli altri due ( Ca- 
rotomia,cCordiatisia ) ; pereti! , sebbene siano comuni" a 
questi tre la maggior parte degli inconvenienti, la reclu- 
sione della Pupilla e aflallo estranea, o molto lungi dal 
primo. 

Studiando io perciò di preferenza la Coreclomia , mi 
sembrò possibile migliorare per mezzo di un nuovo inslro- 
mcnto l'esecuzione di quella operazione , avendo in vista 
una certa gradazione di manovre , non tulle per altro di- 
penderli; dal modo di vedere degli inventori dei varii pro- 
cessi , ma dalle circostanze ancora . 

Hi sembra dunque ben fallo il mostrare { prescindendo 
dal taglio della cornea , consideralo da Becr di immediata 
necessità nella Coreclomia ) che quesli , Couleon , c Gi- 
bson , senza introduzione di instromcnli nella camera , 
procuravano il prolasso dell' iride per reciderla ; quindi 
Becr in altro processo, ed ancora Korlenze , Walther , « 
Lallemand introducevano la pìnzelta O I' uncino, ed ese- 
guivano il taglio al di fuori ; ed in altro lo slesso Beer , 
per circoslauzo particolare , 1' esegui Ira i due lembi della 
cornea recisa ; (ino ai processi di Wcnzel , Gii cren , Do- 

nella camera islcssa , senza Irarln al di fuori . 

Il processo di l'hysich sebbene goda di qucslo gran 
vanlagglo, di recidere, cioè, l'iride senza trarla al di fuori, 

Ciré non la ragione addotta dal Sig. Alf. Velpeau , cioè , 
difficoltà di ottenere un' inslronicuto di sotligiiezza , e 
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perfezione convenevole, iti» piutinsln la difficoltà di ese- 
guirò una incisione nel)' iride senza [(dure il cristallino , 
lece ni, clic in tralasciassi [' ideo di imo strumento simile a 
quello , nel modo seguente da me immaginato . 

Sull'estremità di una brune a di ima moretta { Fig. i«J 
«dallato un piccolo segmento di .sfera A tagliente sulla cir- 
conferenza; sull'estremità dell'altra branca mia placche!!* 
metallica circolare B che chiuda la concavita d t -I segroen 
lo , e I' avanzi un poco Sui bordi : qucsla picchetta rico. 
perla di un sottile strato di cera . (i) Ben si vede che insi- 
nuando questo instromcnlo nella camera anleriore , quindi 
la placchelta nella cameni posteriore , per I' incisione 
primitivamente eseguita riell" inde , e slringcnilo la pin- 
zetta , l' iride vini recisa dal segmento di sfera tagliente . 
Io anteporrci questo processo a quello , che andrò descri- 
vendo , se per l' incisione dell' iride non fosse , dirò quasi, 
inevitabile l'olfcsa del cristallino. Pure non saprei perderlo 
di vialn perla semplicità di cui è dotalo . 

Avendo filialmente riconosciuta la verità , che A. Scar- 
pa sentiva , quando scrisse non esservi altro stromenlo più 
proprio per il taglio dell'iride, quanto le forbici, mi 
proposi, rome Ilo avvertilo, di migliorare i) metodo su- 
periormente annunziato, riunendo l'uncinello alle cesoie, 
delle quali eco la descrizione . 

Jl manico ( t'ig". a» ) della lama inferiore B passa so- 
pra quello della lama supcriore A , e cosi di sinistro che 
era, divorila destro. Tale dispositene fa sì , elle queste 
cesoie si aprono e si chiudono io un modo inverso a quel 
lo comune .1 manichi Mini jiiegnl i m\ nugolo dielro la lei" 
articolazione , e volgonsi a sinistra. La l'accia superiore della 
lama superiore è convessa trasversalmente nella parte ante- 
riore , a guisa di cilindro diviso per il proprio asie, la lama 
inferiore è piana. Le estremila ani eri un di queste due lame 
devono essere smusse Dietro l'n ri ieol azione della lama supe- 
riore v> b articolata un piccol cannello D per mezzo di un 
traccio perpendicolare, il qual cannello gira orizzontalmente 
sopra la lama supcriore , essendogli impedito un tal movi- 
mento verso la lama inferiore per mezzo del nocciolo P . 
Coa questo cannello è articolalo un secondo cannello H 

fi) flnr^ aia più facili- irulimrc iU rrm li nlacclielta , c rraitrr ij- 
■luntt il Kg tonto il. lf«n alla URulana , in lare] la piautK irlic-bn 
nC,i nulli ili jtiuglMiif pùniformi , • ir fi.itrri orili .[Luiicac aitun 
•II' iw»i» tuo la tiU II. 
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lenle : per que^o passa lino stillilo 
ino M. piegalo ad angolo retta Millo 
Milli ili cui e. la mulinila zi imo ( tini: lo Md" perpendico- 
lare .1 piano della curva dell'uncino). Questo siilo È la- 
minato dietro al cannello da un manubrio iS' cilindrico ■ O 
prismatico , per far girare 1' uncinello : sicché I' uncinetto 
il» dei moli rotatori* , verticali , ed r.nzmnUli . Inolile la 
lunghezza dr.JIo slilclin deve essere tale elio l'uncino ni- 
t ripassi appunto le lame , e elle posse liberamente girare , 
aema essere da quelle impelilo . Deve lo Milo scorrere 
dall' avalli! all' indietro uri suo mundio , come pure ì 

za"lalVdVi'mt.V,'''''-s.'r\'iul'' l'',' ''im-rl.l'/ dàlia "nano 'del 
Chirurgo, c da prevenire .ma rcipin.in formila U 

so deve coincidere ruii hi convessilà del a lama supcriore, 
ed in tal guisa In punta dell' uncino non offenderà le parti 
per cui lieve passare . 

Una varietà di queste cesoie ù la Figura terza . Queste 
non differiscono dalle precedenti , che per l'inversione 
laterale delle lame A , 11 , e dei loro laglienli, perchè si 
aprono e si chiudono come le cesoie comuni , e per la 
situatone, «l'inversione dell' lincino M . Le dimensioni 
di questi due instromenli delihouo essere eguali presso a 
poco a quelle delle due ultime Figure. 

È ina ifferente l'usare lama il primo, che il secondo 
genere di cesoie, quando la nuova pupilla debba esser falla 
verso il renfro o nel cenlro dell' inde . .Uà quando le cir- 
costanze esigono, che questa sia falla sulla gran cirronfe. 
renza , cioÈ la pupilla inurbi unii- , si aduprerauno quelle 
cesoie nelle quali la lama superiore fissu è dal lato del gran 
margine dell' iride, per la disposizione che ha l'uncino in 
lai caso a prendere la circonferenza di quella membrana . 

Forse sembrerà che il portarsi il manico della lama 
inferiore sopra quello della lama supcriore, renda più 
complicata n meno spedita 1' operazione : ma è tulio f op- 
posto : Difillo , siccome si prende l' inslrorneolo con la 
■nano sinistra , e questa dovendo prender il punlo di ap- 
poggio sul^ volto, allora il pollice avrebbe mosso quella la- 

sun movimento in tal caso , perchè sostiene I' uncino me- 
desimo , specialnienle quando questo ha preso l'iride . 
I'er altro si sarebbe potuto ovviare a quel!' inversione dei 
manichi dando un' altra disposinone all' i ostro mei ilo ; ma 



nnn e quella la primn ragione per cui io l'ho dispostolo 
(si guisa . Ognun sa quanto è difficullosa e delicata l'ope- 
razione della Pupilla Arlilìcialei non sarebbe egli deside- 
rabile , die delle tante difficoltà da cui è attornialo l'ope- 
ratore , fosse d' una soltanto libero almeno; La ridetti 
disposizione appunto da una almeno lo escuta : difatto 
quelle cesoie unii possono aprirsi indeterminatamente , e 
la determinazione t tale da far passare l'uncino libera- 
mente fra le lame, essendo quello ni la distanza di due li- 
nee almeno dulia loro estremila. Questo c veramente ua 
vantaggio reale, giacché l'operatore, quando apre l' in- 
slromenlo nella camera anteriore, uno è necessitilo ad 
■ver riguardo al grado ilrlla di lui «perluie , ed e il' al- 
fronda ceno, clic questa e safficienle , ed invariabile, 
poiché se fosse piccola | ■ dar luogo alla rollurt 

dell'uncino, urlando uella lama inferiore, e se troppo 
grande ella fosse sarelihc del tulio inulile , se duo danno- 
sa . Da ciò resulta elle il pollice , il quale i insinuato 
nell'anello della [orna inferiore it. non essendo puoto io- 
caricato del grado dell' Apertura delle cesoie, concorre nel 
tempo islessn con le altre dita a teodere stabile l'instro- 
tnenlo , mentre 91 fn agire l'uncino, oode questo abbi* 
immobile il suo punto d' appoggio . Tutto ciò tende a 
rendere pili sicure la manovra dell' opei anone . Questa li 

'Twl'.iniijln!"!. adal 
R »irsi il luglio d.-Ha cornea , d.ip 
cautele relative ali' altro occhio , ed a quello da operarti , 
come viene indicaln dagli Oculisti in caso di questa opera- 
zione, o di cateratta . I,a situazione del taglio della cornee 
poi sarà sempre relativa a quella , Ove vuol farsi la nuova 
pupilla , sia la situazione di quesl' ultima a scelta del Chi- 
rurgo , o indicala da qualche circoslanzn . Quindi preso 
1" iuslromcnto con la mano stallini s' introduce chiuso 
( cioi chiuse le lame , ed addossala la concavità dell' un- 
cino alla convessità della lama superiore , facendolo arri- 
vare ad una linea, e mezza circa dalla di lei estremila), e 
si situa la parie dell' inslromenlo corrispoitdenle all'uncino 
sul punto ove vuol Farsi la nuova pupilla. Mentre con 
quella mano si rc^gc l' iuslrmnento , e si prende il puulo 
d'appoggio sulla jjnjinci», si apre, e culi' indice e col pol- 
lice della mano destra si prende il manico dell' uncino , e 
si fa girare verso I' iride, alla quale l'uncino prima pre- 
sentando la sua couvessiià poscia la punta, e venendole in 
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contano , faremo si , che la prenda girandolo nel senio 
opposto, sinché non abbia presentalo la sua convessità alla 
cornea ; nel qual moto si cercherà di tenerlo in basso per 
non offendere con la punta quesl' ultima , e volta a quella 
la sua convessità, e per conseguenza alla lama superiore la 
punta , si potrà alzare impunemente per recidere più a 
meno porzione d' iride . 

Se il necessario uialzomento poi dell' uncino si credess» 
impedito per la rislrellezia della camera, sarebbe necessario 
fargli eseguire un movimento orizzontale verso la lama supe- 
riore, avendolo primo faltogiungerc sopra il livellodi questa. 
Nella direzione poi della lama inferiore gli deve essere ira- 
edito un tal movimento , perche quella lama , nel chiù- 
ersi 1' instroraeitto , prende un movimento del tutto op- 
posto a quello , che avrebbe tenuto 1" uncino , avendolo 
mosso verso di quella ( perciò lo sliragliamento dell' iride 
si farebbe maggiore a misura elio si chiudesse l' istromeu- 
lo , aicclit ne potrebbe ancora resultare lo strappamento 
di quella sulla presa dell'uncino, prima elle restasse recisa. 
Tìon cosi avviene se 1' uncino è mosso verso la lame supe- 
riore , Diaccili questa è immobile . 

Finalmente , eseguita la recisione dell' iride , si abbas- 
serà, o si ricondurrà 1' uncino sulla lama supcriore , il qua- e> 
le già presentavo la sua concavità alla convessità di que- 
sta , e sì estrarrà V instromento dall' occhio , poscia se- 
conilo gl'insegnamenti dei Pratici si medicherà il paziente. 

Potrebbe accadere the restasse una ponionc d' iride 
non recisa , perché non compresa t n Un rinite lame . In tal 
caso , con possibile prestezza , primo che per 1' effusione 
del sangue si intorbidi 1' umore acqueo , fa d' uopo aprirà 
nuovamente le cesoie , spingerle tanto in svanii da farvi 
comprendere la porzione d' irido no» recisa , mentre fermo 
si tiene 1' uncino , ovvero tirare indietro questo , e tener 
ferme le cesoie, e quindi nuovamente recidere . 

Se la nuova pupilla dovrà esser fatta nel centro del- 
l' iride o nelle sue vicinanze la trazione prodotta dall' un- 
cino sopra questa membrana , onde tagliarne in più o meno 

S campo dell' iride , per non distaccarla in qualche punto 
dal suo ligamenlo ciliare. Kon È punto supponibile che re- 
sti intanala circonferenza dell'irido, quando la presa del- 
l'uncino cada molto vicina al di lei attacco, per i suoi 
lassiisimi legami al ligamento ciliare . Questa circostanza 
site fece immaginare a Scarpa il suo processo di Corcdia- 
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lisia , e che pure a Reisinger fece adollarlo combinandovi 
In Corccloniia , ha nuli, ito ancor me od eseguire la pupilla 
marginale con il mio i astrameli io . 

Questa ciiniliin.nl ione ili melodi, ctic si potrebbe di- 
stinguere col nome di Corectoma-corediaUsia, ha qualche 
cosa di connine cui processo finora descritto , pure im- 
porta assai, eli' io faccia parola di alcuna particolarità par 
tale combinazione . L' insilamento, che si adopra per tal 
processo , e quello in cui la lama supcriore è dal lato del 
gran margine dell'irida die deve essere reciso. È solo 
per questo processo (li pupilla artificiale marginale, die 
bisogna possedere ambedue gli inslromcnti a seconda delle 
circostanie , potendo un solo servire per eseguire la pu- 
pilla artificiale centrale , come abbiamo veduto . 

Per eseguire dunque la pupilla artificiale marginale li 
situa 1' nocino sull'estremità della lama superiore , e si 
introduce co.ì disposto I' inslromcoto nella camera Bole- 
ri ore . Portala l'estremità di questo verso il punto del 
margine dell'iride, ovo vuol farsi la nuova pupilla, si 
spinge l'uncino lanlo io a vanii da fargli oltrepassare l'estre- 
mità dello Inme, ed allora la punta dell'uncino rilrove- 
rasst sul margine dell' iride . Giunti a ciò si apriranno le 
9 lame , e si darà all' uncino il molo di rotazione conve- 
niente, osservaodo dinoti farglielo completare, per timore 
ù' offendere la cornea , ma limitandoti solo a far presen- 
tare la sua convessità al cristallino; allora parlando l'estre- 
mità dell' inslromcntn (mentre l'uncino si trova frale 
lame) verso il centro dell' iride, la staccheremo cos'i Del- 
l' estensione clic sembrerà necessaria . Fallo il distacco si 
Spingeranno in svanii le lame , e nello stesso tempo si ti- 
rerà indietro 1" uncino lanlo che resti compreso da quelle 
il lembo staccalo dell' iride , ficchi I' uvea , quando sarà 
inalzalo l'uncino, resterà in contado delia lama superiore . 
Allora, mentre l'uncino o fra le lame, sì completerà la 
sua rivoluzione , si che prescutì alla cornea la sua conves- 
sità, ed alla lama superiore la punta , quindi si inalzerà 
tanto quanto sia necessario per tagliare quella porzione 
d'iride che sembri conveniente, e quando non bastasse 
I* ioalzamento , che ci è permesso, gli si darà il molo oriz- 
zontale verso la lama supcriore . Ancora questo processo 
può avere il suo caso di applicazione . 

Non posso esimermi ora ila] fare un breve confronto 



Differisce da quasi tolti , fuori che da quelli di Wcn- 
lel , Guercn , Demours , Physieh , Eoiden e qualcun al 
Ira, relativamente al luogo in cui viene recisa l' iride . In 
quasi tulli gli altri processi 1' iride è recisa fuori della 
camera; mentre in quelli dei sopradetti Autori e net mio 
Vico recisa nella camera istcssa . 

Relativamente a! taglio della cornea, il mio non può 
aver bisogno più di Ire linee di estensione ; mentre h'or- 
lcnzc incide la conica per due terzi della sua circonferenza, 
e l'apertura che le dà Becr e troppo piccola essendo di 
una, o due linee al più , perciò seguendo il suo processo 
si t quasi sempre necessitati a (rar fuori 1' inde per mezzo 
dell'uncino ; ed ancor questo mezzo non fc cosi spedito per 
la ristrettezza dell' apertura , essendo miglior parlilo se- 
guire I' esempio di Filippo Walther, il quale le dà 1' esten- 
sione di (re linee . 

Rispetto poi* alla disianza della nuova pupilla dall' aper- 
tura della cornea il mio processo gode gli tiessi vantaggi 
di quelli , in cui si eseguisce il taglio dell' iride nella ca- 

della nuòva pupin/aUa fenta'dell* cornea, come quelli"" 
Gibson, di Couleoi), di Becr; o ad un troppo sliragliamen- 
to dell'iride, come nell'altro processo di Beer , ed in 
quelli di Forlenie , di Walther , e di Lnllcmand . 

La stessa differenza, che esiste fra II mio processo di 
Corectomia e quelli di questi ultimi, passa ancora fra il 
mio di Ctiretlialìsia , e quello di Reisingcr, perche ancor 
questo recide l' iride ni di fuori della camera . 

L' opinione che ha S. Cooper del processo di Reisingcr 
sì può rilevare da queste sue parole : « Se io fossi il pa- 
« ziente , e se sì credesse che la Coredialìsis fosse nppli- 
« cabilissima al mio caso , io non vorrei che si eseguisse 
« nessuna recisione dell' iride , c preferirei il dubbio della 
«< permanenza della nuova apertura ai pericoli d' una ope. 
'< razione troppo complicata, e troppo lunga. » Ma io 
credo che se Cooper avesse la sofferenza di solloporsi alla 
sola Co ree tuin i a col mio processo, non avrebbe che opporre 
poi per ricusare la combinazione di questa alla Coreaialisia 
con 1' altrn mìo processo ; giacchi; non molto aumenta di 
complicanza il dislacco dell'iride, ed il portarla fra le lame. 
Ed aveva egli ben ragione di nun accettare il processo 
dì Rcìsinger , pcrchiì il taglio dell' iride al di fuori della 
camera è seguito da forte stiragliamcnlo , e dall' inutile e 
dannoso dislacco di gran, porzione della circonferenza del 
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V iride medesima : il quale io 
nel mio processo, ricreili' l'ine 
e 6 disiaceli i da' suoi lega 



veniente non ai riscenlra 
ieri recisa allungo islesso 
. Relativamente noi hIIs 



la ragione così 



lunghezza dell' oper..<.i 

valida da fare Tonare un processo , cl.e jOUa i tuCl'altro 

r, 8"" r,, ° no . n avc r? ' ,| ""'' 0,,i l ,iù »iS"ifie»nti . 

fton pBrlei'f) del [irocesso di Doncyana , nercK-mi seni 
V n, .t»" n ' 5 Ì im n° MÌl, ;|« n ridere un . pigione d' iride che 
è E'" a.ut!uanta uell'umora acqueo . 

I favorevoli resultali da me- ottenuti, sperimentando il 



mio processo 
sarìi di.»pi,iccvMe a^l 



Cadat 



mi fam 



veduti Chirurghi del 



chea 



che perciò gli verrà accordala qualclx 
co esame . Dop.> ciò, so ossi crederaouo non ess 
tde T arricchire aiieor di questo 1" arie chirurgica 
dercL conveniente , come i stato fitto di quui 
inslrumenti chirurgici , assegnare una adattala d 
none ancora ai mio . Non saprei trovarne una pii 
elie quella <\< Corei-tomo , proveniente dal noiu 
constatalo del melodo in cui *i »d™™ 
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